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Dopo due giorni di trattativa ad oltranza tra Sindacati e Amministrazione, giovedì 
scorso (28 ottobre) è stato firmato il testo dell’Accordo FUA 2009 modificato in base alle 
osservazioni del MEF e della Funzione Pubblica. 

Siamo estremamente soddisfatti dei risultati ottenuti  perché alla fine, è passata la posizione  
– da noi fortemente sostenuta – che si potessero dare risposte adeguate ai rilievi formulati dai 
predetti Ministeri: 

‐ Senza stravolgere i criteri tradizionali, e ormai collaudati negli anni, di distribuzione delle 
risorse FUA; 

‐ Evitando di mortificare la contrattazione e  di rimettere al solo potere dirigenziale la decisione 
di attribuire alcune indennità di rilevante importanza (es. turni e reperibilità); 

‐ Senza che fosse necessario  riformulare le richieste di fabbisogno già avanzate dai C.d.R. 

Ciò è stato possibile: 
‐ Riformulando l’accordo in modo tale che per ciascuna delle diverse tipologie d’indennità e 

posizioni organizzative vi sia l’indicazione della somma complessiva destinata al loro 
pagamento, (somme che per ogni indennità sono pari agli importi totali già richiesti e concordati 
a livello dei singoli centri di responsabilità); 

‐ Lasciando sostanzialmente invariati i criteri per pagare le singole indennità. 

Viceversa, se avessimo accettato di firmare l’ipotesi di modifica proposta la scorsa settimana 
dall’Amministrazione, ciò avrebbe significato: 

‐ Accettare la supremazia della legge Brunetta sul contratto, del potere dirigenziale sulla 
contrattazione e la conseguente esclusione delle RSU; 

‐ Ritardi nei tempi di approvazione del nuovo Accordo dovuti, alla possibilità per i dirigenti di 
rimettere in discussione gli importi già richiesti per i turni e per le posizioni organizzative, con il 
rischio di provocare significative riduzioni sulle altre indennità percepite dalla maggioranza del 
personale.  

Nonostante tutto UNSA, FLP ed RDB – come riportano i loro comunicati – avrebbero firmato 
subito l’ipotesi dell’Amministrazione, senza presentare nessuna richiesta modificativa e non 
ponendosi alcun problema per le ripercussioni negative che tutto ciò avrebbe avuto per il personale. 
Il loro unico scopo era solo quello di contrastare CGIL, CISL e UIL. 

Nella giornata di venerdì la DGRO, ai suoi massimi livelli, ha consegnato alla Ragioneria il 
testo del nuovo Accordo per ottenerne, entro pochissimi giorni, il visto. Abbiamo anche ottenuto 
rassicurazioni che l’iter si concluderà nei tempi utili per impegnare i fondi ed evitare così che le  
risorse FUA vadano in economia. 

Rimane valida la nostra richiesta di ottenere un anticipo del FUA 2009 entro l’anno. 

Questi importanti risultati sono stati ottenuti grazie alla mobilitazione di tutti Voi e 
alla nostra determinazione e compattezza. 

La stessa unità sindacale e lo stesso impegno di tutto il personale saranno ancor più 
necessari nelle prossime settimane, quando discuteremo con l’Amministrazione di orario di 
lavoro, riforma e valutazioni. 

 
Roma, 3 novembre 2010 


